
FARE IL DEBITO 

ՙadempiere il dovere, soddisfare un impegno՚ 

 

Esempi 

– III.50: «Fa d'esser ubidette a Nicholò, e di fare il debito tuo inverso di lui, e d'eser chonosciente del bene che vi
1
 fa: 

che se così farai, ancho io viverò chontenta». 

– VI.8: «che, secondo m'à detto N(icholò),
2
 che portandoti bene a questo punto, e facciendo il debito tuo <e> chome t'à 

ordinato, ti darà ta· luogo e aiuto, che ttu rileverai la chasa tua e me fara' chontenta». 

– VI.10: «ed è chosa ragionevole, che faciendo il debito tuo, adoperando la virtù, che facia quello che dicie. Siché tutto 

sta in te: l'utile e ll'onore tuo, e lla consolazione mia». 

– XXXII.49: «e ttu fa' senpre il debito tuo chon ogn'uomo, chome à' fatto per ensino a qui». 

 

Corrispondenze. Pandolfini, R. degli Albizzi, Alberti, Machiavelli (cfr. TB § 13, GDLI § 1). 

 

                                                           
1
 Le lettere sono parzialmente inchiostrate. 

2
 Nel ms.: n, senza segni di abbreviazione. 


